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L’Associazione degli ufficiali di stato civile del Land Saarland organizza già per la nona volta qui all’Accademia di Otzenhausen un vero e proprio raduno dei rappresentanti dello stato civile europeo.

Già molto tempo prima che l’Europa raggiungesse gli attuali confini geografici, vi era qui a Otzenhausen la possibilità per tutti gli ufficiali di stato civile europei, cioè per coloro che sono chiamati a tradurre in pratica gli ordinamenti di stato civile in Europa, sia che si trattasse di appartenenti o non appartenenti a stati membri della UE, di scambiarsi informazioni, opinioni ed esperienze in un ambiente di amichevole collegialità, con l’appoggio della CIEC come garante dell’aspetto istituzionale governativo e ministeriale.

L’incontro di quest’anno è pari ad un inventario di tutte le comunicazioni di atti di stato civile che gli operatori del settore sono necessariamente chiamati ad inviare all’estero.

Il dovere di questo scambio di comunicazioni trae la sua origine sia da accordi bilaterali che multilaterali, per questi ultimi trattasi quasi sempre di accordi CIEC. Non sempre e non dappertutto viene data a questi accordi la dovuta attenzione. Anche il percorso di ratificazione dei diversi accordi è precario, vi sono cioè stati che ratificano pochi accordi o esprimono riserve, altri  che ratificano molti accordi ma si curano poco di applicarli concretamente. 

Non è un quadro soddisfacente. Accordi e convenzioni hanno un senso se oltre ad essere ratificati sono anche tradotti su un piano di concretezza. La CIEC è soprattutto incaricata di vegliare che agli accordi presi venga data l’attenzione necessaria e la più ampia applicazione nei vari stati interessati.

E’ essenziale che gli ufficiali di stato civile non solo vengano a conoscenza delle convenzioni ratificate dai loro paesi ma che le osservino come si conviene.  

Registrazioni di stato civile in Austria e relative comunicazioni

In Austria ogni ufficio di stato civile cura la tenuta di tre registri, nascita, matrimonio (chiamato fino al 31 dicembre 1983 libro di famiglia) e morte.

Il punto di partenza geografico di questo registro personale è quello dell’evento stesso. Ossia nascita, matrimonio e morte di un cittadino vengono certificati da quell’ufficio di stato civile presso la  cui circoscrizione è avvenuta la nascita, il matrimonio o il decesso (principio di territorialità).

Il punto di partenza cronologico del registro o libro personale è in Austria quello dell’evento stesso. Ne consegue che non soltanto l’evento viene registrato ed inizia così la sua esistenza (data dell’evento), ma che anche ogni successiva modifica verrà registrata, e che quindi le registrazioni verranno aggiornate. Questo in Austria si chiama registrazione progressiva ed ha il vantaggio – se praticata correttamente tenendo anche conto delle eventuali comunicazioni provenienti dall’estero – di offrire sempre una situazione di stato civile aggiornata.

Ogni nascita, matrimonio o decesso che avviene nel territorio della Repubblica austriaca deve essere annotato nei registri personali dei cittadini. Non solo i cittadini ma anche lo Stato ha interesse a tenere accuratamente i registri personali perché i dati, che riportano gli avvenimenti di stato civile dei cittadini hanno grande importanza non solo per le persone coinvolte ma anche per l’Amministrazione statale.

Come concetto di stato personale si intendono in Austria anche i dati essenziali di una persona, come l’età, il sesso, la discendenza, lo stato civile ed anche il nome. La residenza ed altri dati simili, la nazionalità e l’appartenenza ad una religione sono senz’altro compresi nell’elenco dati del registro personale ma non contano come particolarità personali di stato civile.

Comunicazioni all’interno del paese
L’ufficiale di stato civile austriaco ha l’obbligo di dare comunicazione di un evento personale e delle successive modifiche (aggiornamento dei registri di stato civile) ad altri uffici pubblici, a tribunali, a uffici anagrafici, al Ministero dell’interno per i casi di cittadinanza, ai tribunali per i minorenni, alla polizia e agli uffici di leva. 

Concetti o definizioni

Prima di approfondire la tematica desidererei spiegare dal punto di vista austriaco alcuni concetti o definizioni :
Certificazioni

Con la certificazione di un caso di stato civile si intende la registrazione dello stesso, non appena verificatosi, nel registro personale,. I dati da registrare sono quelli previsti dall’ordinamento dello stato civile.

Aggiornamenti

Con gli aggiornamenti vengono redatte tutte le evoluzioni successive più importanti. Gli aggiornamenti più frequenti, nella loro conseguenza temporale, vengono fatti, comprensibilmente, nel registro di nascita. 

Nel libro matrimoniale vengono fatte annotazioni fintanto che esiste regime di matrimonio. Dopo eventuale scioglimento del matrimonio, vengono registrate tutte le variazioni collegate con il nome, quello assunto a seguito di matrimonio al posto di quello di nascita, e sua riassunzione.  

Correzioni (integrazioni)

Con la correzione si corregge o si completa una certificazione fatta in precedenza in modo errato od incompleto.

Le correzioni o integrazioni hanno comunque effetto dalla data del loro inserimento (registrazione) e possono essere effettuate in tutti e tre i registri personali.

Comunicazioni all’estero

Con questo arrivo all’argomento di oggi. La mia relazione si basa sull’esperienza di un ufficiale di stato civile austriaco che cura i registri personali di nascita, di matrimonio e di morte.

Libro di nascita

Nel libro di nascita vengono riportate : annotazioni che hanno carattere certificativo

 e indicazioni che, come dice la parola stessa, hanno solo carattere indicativo.

Per annotazioni si intendono cambiamenti di stato civile (accertamento di paternità ed accertamento di inesistenza della stessa, accertamento di maternità, legittimazione, accertamento della non validità di un matrimonio, adozione, annullamento e revoca della stessa) e con questi i i cambiamenti del nome che ne derivano, così pure i cambiamenti di sesso; inoltre la dichiarazione di morte di un bambino, la causa del decesso come pure ogni eventuale annullamento.

Come annotazioni, vengono oltre a ciò riportate le modifiche del cognome e del prenome per effetto di sentenza giudiziale.

Per indicazioni si intendono indicati nel registro di nascita: il matrimonio dei genitori del minore, la cittadinanza che egli ha e ogni eventuale cambiamento della stessa, come pure il matrimonio e la morte del minore.

Accordi bilaterali

L’ufficiale di stato civile austriaco deve certificare la nascita avvenuta in Austria di un cittadino dei seguenti stati, di norma con il formulario “A” della CIEC. Ad alcuni stati si comunicano anche le annotazioni che vengono inserite nel libro di nascita. In questi casi si utilizza a seconda dell’accordo un certificato di nascita austriaco e sul retro dello stesso vengono riportate le annotazioni in aggiunta necessarie – oppure si trasmette una copia integrale della registrazione che viene inserita nel libretto di nascita.

Questi stati sono:

Bosnia Erzegovina

Bulgaria con annotazioni

Germania con annotazioni

Italia con annotazioni

Croazia

Liechtenstein

Lussemburgo con annotazioni

Macedonia

Norvegia

Polonia con annotazioni

Svizzera con annotazioni

Serbia e Montenegro

Slovacchia con annotazioni

Slovenia

Repubblica Ceca con annotazioni

Turchia

Ungheria con annotazioni

Accordi multilaterali

Accordo CIEC n.4 sul cambiamenti del cognome del nome, in vigore in Austria dal 1 ottobre 1965 (Codice delle leggi di stato civile austriache BGBI 1965/278).

I cambiamenti del nome previsti da questo accordo vengono autorizzati solo ai propri concittadini o a cittadini di un altro stato che abbia sottoscritto lo stesso accordo. La modifica del nome intervenuta in uno di questi stati è valida anche negli altri stati contraenti e deve essere inserita nel libro personale di stato civile. Gli stati firmatari dell’accordo si trasmettono l’un l’altro comunicazioni sulle avvenute modifiche apportate al nome dei vari cittadini interessati. Tale accordo è stato firmato, oltre all’Austria, anche dai seguenti stati: Germania, Francia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna e Turchia.

Accordo CIEC n.12 sulla legittimazione dei genitori in seguito a matrimonio, in vigore in Austria dall’8 febbraio 1976 (codice BGBI 1976/102).

Questo accordo si riferisce solo a legittimazioni avvenute a seguito di matrimonio dei genitori e non a quelle ottenute per concessione dal Capo dello Stato. L’ufficiale di stato civile del comune presso il quale è stato celebrato il matrimonio avrà il compito di informare il collega del comune di nascita del figlio a mezzo di una particolare certificazione che è annessa a questo accordo.

Firmatari di tale accordo sono, oltre l’Austria, anche  la Francia,la Grecia, l’Italia, il Lussemburgo, i Paesi Bassi e la Turchia.

Accordo CIEC n,14 sulle indicazioni dei cognomi e dei prenomi nei libretti personali di stato civile, accordo valido in Austria dal 15 luglio 1980 (codice BGBI 1980/308).

L’accordo si prefigge di ottenere la stessa indicazione unitaria ed omogenea del nome di una persona in tutti i paesi firmatari dell’accordo. Ciò si ottiene scrivendo il nome di quella persona, che risulta dalle relative certificazioni, non secondo l’espressione fonetica ma secondo l’esatta composizione letterale e l’interpunzione (o punteggiatura) infine, in ogni caso, nella sua traslitterazione secondo quanto previsto dalla normativa ISO.

Questo accordo è stato firmato oltre che dall’Austria anche dalla Germania, Grecia, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi e Turchia.

L’accordo n.9 sui motivi per correggere le registrazioni nei libretti personali di stato civile non è stato firmato dall’Austria.

Libretto matrimoniale

Nel libretto di matrimonio vi sono annotazioni – che hanno carattere di certificazione – 

e indicazioni  - che non hanno carattere di certificazione.

Le annotazioni sono: scioglimento del matrimonio (decesso del consorte, divorzio, annullamento del matrimonio) e dichiarazione di nullità del matrimonio come pure dichiarazione di morte del congiunto, cambiamento del nome a seguito di legittimazione o di adozione, riassunzione del nome di famiglia precedente in due varianti (paragrafo 93a e paragrafo 72a codice PStG)ed infine cambiamento del cognome e del prenome in seguito a delibazione di sentenza.

Le indicazioni che vengono inserite nel libretto matrimoniale sono:

cittadinanza dei due coniugi ed eventuali modifiche della stessa, registrazione dell’ultimo matrimonio per ambedue le parti.

Accordi bilaterali

L’ufficiale di stato civile austriaco deve comunicare il matrimonio avvenuto in Austria di un cittadino dei paesi che seguono in elenco, comunicazione che in genere avviene mediante l’utilizzo del formulario “B” CIEC. Ad alcuni Stati vengono comunicate anche le annotazioni che vengono riportate nel libretto matrimoniale; vale anche qui, insomma, quanto già detto per il libretto di nascita.

Gli stati ai quali vanno fatte queste comunicazioni sono:

Bosnia ed Erzegovina

Bulgaria con annotazioni

Germania con annotazioni

Italia con annotazioni 

Croazia

Liechtenstein

Lussemburgo con annotazioni

Macedoni

Norvegia

Polonia con annotazioni

Svizzera con annotazioni

Serbia e Montenegro

Slovacchia con annotazioni

Slovenia

Repubblica ceca con annotazioni

Ungheria con annotazioni

Accordi multilaterali_ 

Convenzione CIEC n.3 sullo scambio internazionale di informazioni nelle questioni di stato civile  in vigore in Austria dal 1 ottobre 1965 (codice BGBI 1965/277) in relazione con la convenzione n.23 (protocollo aggiuntivo), in vigore in Austria dal 1 ottobre 1991 (codice BGBI 1991/491).

Con questa convenzione non si parla della cittadinanza dell’interessato bensì dell’evento matrimoniale contratto in Austria da parte di una persona che è nata in uno degli stati contraenti.

La comunicazione viene fatta all’ufficiale di stato civile presso il quale è stata certificata la nascita per mezzo di un formulario plurilingue e viene fatta indipendentemente da qualsiasi altro ulteriore obbligo di comunicazione.

Tale convenzione è stata firmata, oltre che dall’Austria, anche da: 

Belgio, Germania, Italia, Francia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna e Turchia.

Libretto di morte

Nel libretto di morte vengono riportate soltanto annotazioni complementari e correzioni. Come indicazioni viene segnata solo – qualora via sia ancora regime di matrimonio  al momento del decesso – cognome e prenome del coniuge sopravissuto, il cognome comune dei coniugi, l’annotazione della data di matrimonio e la cittadinanza del defunto.

Accordi bilaterali 

L’ufficiale di stato civile austriaco comunica il decesso avvenuto in Austria di un cittadino dei seguenti paesi – di norma per mezzo del formulario “C” CIEC – Invia anche ad alcuni stati le annotazioni che sono inserite nel libretto mortuario. Vale in questo caso quanto già detto per il libretto di nascita.

Gli stati sono i seguenti:

Bosnia ed Erzegovina

Bulgaria con annotazioni

Germania con annotazioni

Italia con annotazioni

Croazia

Liechtenstein con la particolarità che va comunicato il decesso di quella persona che è nata o che ha vissuto negli ultimi tempi in Liechtenstein, in ogni caso senza annotazioni 

Lussemburgo con annotazioni

Macedonia

Norvegia

Polonia con annotazioni

Svizzera con annotazioni

Serbia e Montenegro

Slovacchia con annotazioni

Slovenia

Repubblica ceca con annotazioni

Ungheria con annotazioni

Accordi multilaterali

Convenzione di Vienna sulle relazioni consolari, in vigore in Austria dal 12 luglio 1969 (codice BGBI 1969/318).

Il decesso di uno straniero avvenuto in Austria, e questo vale per quasi tutti gli stati del mondo, viene comunicato all’ufficio consolare dell’Ambasciata competente mediante l’invio di un certificato di morte.

Accordo CIEC n.3 sullo scambio di informazioni internazionali in materia di stato civile, valido in Austria dal 1 ottobre 1965 (codice BGBI 1965/277) collegato all’accordo n.23 (protocollo aggiuntivo) entrato in vigore in Austria dal 1 ottobre 1991 (codice BGBI 1991/491).

Il decesso avvenuto in Austria di uno straniero nato in uno degli stati firmatari dell’accordo, viene comunicato all’ufficiale di stato civile del luogo di nascita a mezzo di un formulario plurilingue. Anche qui non è la cittadinanza bensì il luogo di nascita il fattore considerato per l’invio di tale comunicazione, che viene fatta indipendentemente da  altri obblighi di comunicazione risultanti da altri accordi.

Questo accordo, oltre l’Austria riguarda: il Belgio, la Germania, la Francia, l’Italia, il Lussemburgo, i Paesi Bassi, il Portogallo, la Spagna e la Turchia.

Considerazioni 

I molteplici accordi ed i doveri di comunicazioni che ne derivano, sia che abbiano natura bilaterale o multilaterale, non rendono certamente più sicuro il diritto di stato civile in sè e per sè. Personalmente considererei più opportuno raggruppare tutte queste convenzioni in un unico manuale laddove fosse possibile addivenire ad una armonizzazione dei vari sistemi di certificazioni di stato civile, anche elaborando i dati con i moderni sistemi elettronici. Ancora una volta vorrei indicare a tale proposito l’obbiettivo di un “registro europeo” concentrato sul luogo di nascita di ogni cittadino, cosa che renderebbe ogni sistema di comunicazione infinitamente più facile.

Per quanto riguarda la convenzione CIEC n.26 del 12 settembre 1997 sullo scambio internazionale di informazioni in materia di stato civile, vi è soltanto da osservare che non vi è al momento l’intenzione da parte austriaca di ratificarla. 
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Politica di mobilità europea

La collaborazione giuridica fra stati membri nelle questioni di stato civile.

Il sistema informativo con l’estero e la mancanza di aggiornamento nei casi di modifiche intervenute nello stato civile personale. 

9. Seminario internazionale sul diritto di stato civile presso l’Accademia europea di Otzenhausen, Saarland, Germania, 7 – 11 Novembre 2004

Avv. Willi Heussler,  Studio notarile, Aarau

I. Il caso Svizzera

La Svizzera non fa parte dell’UE e non ne costituirà parte nemmeno per il prossimo futuro. Durante questo Seminario si parla di “stati membri“ e con ciò si intendono gli stati che fanno parte dell’Unione Europea. Niente ci impedisce tuttavia di interpretare questo concetto in modo un po’ più esteso; se ci riferiamo alla CIEC ad esempio, possiamo considerare che la Svizzera è uno stato membro. Della CIEC infatti, la Svizzera,  ha fatto parte fin dall’inizio, ovvero dal 1950; è uno degli stati fondatori della CIEC che è nata proprio in Svizzera, il 25 settembre 1950 a Berna. Inoltre, la Svizzera è stato depositario della CIEC, ovvero tutti i protocolli, dichiarazioni di adesione, notifiche, etc.. sono archiviate presso il Consiglio Federale Svizzero.

Con questo non abbiamo terminato con il caso Svizzera. La Svizzera non solo non fa parte della UE ma ha anche un sistema di registrazioni di stato civile completamente diverso dalla maggior parte degli altri stati europei .  Anche in Svizzera si tengono, per esempio, i registri per le nascite, per i matrimoni e per i decessi ma essi offrono soltanto un’istantanea della situazione, con poche eccezioni per il registro delle nascite. “Istantanea” significa che in Svizzera noi non ci preoccupiamo in linea di principio di ciò che avverrà nella vita amministrativa di una persona. Nel registro di nascita non verrà quindi segnato se una persona si è sposata, se ha divorziato e non saranno poste annotazioni su eventuali dichiarazioni di nullità del matrimonio.

Verranno comunque annotati a margine del registro di nascita i cambiamenti che riguardano l’origine famigliare di una persona e le relative conseguenze sul cognome, sul diritto di cittadinanza, sui cambiamenti di prenome e di sesso. Queste eccezioni, di per sé illogiche,  sono motivate dal diritto alla protezione dei dati di una persona, che deve poter presentare un certificato di nascita dal quale si evinca chiaramente qual è il suo attuale nome, il suo attuale sesso ed i suoi attuali genitori. 

Queste sono le uniche annotazioni che scriviamo in Svizzera. Qui da noi esiste un registro che è per lo più sconosciuto alla maggior parte degli altri stati ed è il registro di famiglia. Viene tenuto nel cosiddetto “luogo di attinenza” (così chiamato in Ticino) ovvero nel comune di appartenenza come origine famigliare, e su questo dalla nascita fino alla morte vengono riportate tutte le tappe amministrative della vita civile del cittadino e della sua famiglia, da qui il nome “registro di famiglia”.

Per tali motivi sarà facile intuire perchè che la Svizzera non è interessata a convenzioni internazionali che prevedono comunicazioni da dare all’estero, sia che sia il comune di nascita o il comune di matrimonio.

Queste comunicazioni non ci servono; ciò di cui abbiamo bisogno sono le comunicazioni da inviare al luogo di attinenza. Nessuno, all’estero, conosce però il luogo di attinenza di un cittadino svizzero. Ecco il motivo per cui la Svizzera non  ha ratificato la convenzione CIEC n.3 e non ratificherà logicamente nemmeno la convenzione CIEC n.26.

La Svizzera non stipula quindi accordi multilaterali che prevedono l’invio di informazioni al comune estero di nascita o di matrimonio, ma ritiene più importante stabilire accordi bilaterali, che rispondono meglio alle particolari esigenze di uno stato e di una casistica. La Svizzera ha stipulato accordi bilaterali con la Germania, Italia e Austria.

II.  Gli accordi bilaterali della Svizzera
L’accordo bilaterale più vecchio è quello fra la Confederazione Elvetica e la Repubblica Austriaca  sulla “rinuncia alla legalizzazione di documenti e scambio di certificati di stato civile, nonchè sulla redazione di certificati capacità matrimoniale”, concluso a Vienna il 26 aprile 1962 ed entrato in vigore il 1 febbraio 1963. 

Solo qualche anno dopo è stato stipulato l’accordo fra la Confederazione Elvetica e la Repubblica Italiana sulla “rinuncia alla legalizzazione di documenti, scambio di certificati di stato civile e presentazione di documenti necessari per la celebrazione del matrimonio”:  Berna, 16 novembre 1966, entrato in vigore il 1 ottobre 1968.

Il più recente è l’”Accordo fra la Confederazione Elvetica e la Repubblica Federale di Germania sulla rinuncia alla legalizzazione dei documenti, sullo scambio di certificati di stato civile e sulla redazione di certificati di capacità di matrimonio”, stipulato a Berna il 4 novembre 1985 ed entrato in vigore il 1. luglio 1988.

Questi tre accordi sono oramai superati. La legislazione è, da allora, cambiata più volte non solo in Svizzera ma anche negli stati contraenti. Con Austria e Italia  sono state condotte trattative per una revisione dell’accordo, ma le trattative si sono fermate, non a causa della Svizzera, ma dei paesi contraenti.

La via della trasmissione dei documenti di stato civile che sono destinati in Germania e Austria è diversa da quella che è destinata per l’Italia.

I comuni svizzeri inviano le comunicazioni ed i certificati che riguardano Germania e Austria man mano che esse vengono redatte, all’Ufficio Federale di Stato Civile che raccoglie tutte le comunicazioni e le trasmette mensilmente alle ambasciate tedesca ed austriaca a Berna.

I comuni svizzeri inviano invece le comunicazioni  destinate all’Italia almeno una volta al mese direttamente ai consolati italiani competenti che si trovano in territorio svizzero, a Basilea, Berna, Ginevra, Losanna, Lugano, S.Gallo e Zurigo.

Per queste comunicazioni si utilizzano normalmente i modelli di certificati della CIEC,  come previsto dalla convenzione CIEC n.16.

Il criterio su cui si basa l’obbligo di comunicazione in tutti tre gli accordi è la cittadinanza, non la nascita o il matrimonio avvenuti in uno dei paesi contraenti.

Sono da comunicare: nascite, decessi e matrimoni di cittadini appartenenti agli stati contraenti. Lo scambio di certificazioni di stato civile avviene quando una persona oltre ad essere cittadino di uno stato contraente detiene anche la nazionalità di un altro stato contraente o di uno stato terzo. Così perlomeno è previsto espressamente nell’accordo con la Germania e l’Austria. Con l’Italia su questo punto è stato invece serbato il silenzio.

Indico di seguito i dati aggiuntivi da comunicare nella redazione di un certificato di stato civile riferentisi ad un soggetto svizzero che si trova all’estero in uno di questi tre stati contraenti:

III. Eventi di stato civile di soggetti svizzeri all’estero 

Nascita

Il comune tedesco o austriaco dovranno indicare in caso di nascita di un cittadino svizzero:

    anche il luogo di attinenza dei genitori se si tratta di una nascita legittima,

    anche  il luogo e il giorno della nascita della madre ed il luogo di attinenza della madre in caso di nascita naturale.

Il comune italiano dovrà indicare nel certificato di nascita di un cittadino svizzero anche il luogo di attinenza svizzero dei genitori.

Matrimonio

In caso di matrimonio di un cittadino svizzero:

il comune tedesco, che trasmette un estratto dal libretto di famiglia con l’indicazione dei genitori dei due sposi,  dovrà indicare il luogo di attinenza del coniuge svizzero;

il comune austriaco dovrà indicare il luogo di attinenza del coniuge svizzero;

il comune italiano dovrà indicare il luogo di attinenza degli sposi come pure i nomi ed i cognomi dei genitori degli sposi.

Morte

Nel caso di morte di un cittadino svizzero:

il comune tedesco, austriaco ed italiano dovranno indicare il luogo di attinenza svizzero della persona defunta.

IV. Eventi di stato civile di soggetti stranieri in Svizzera

Nascita

Il comune svizzero deve anche comunicare:

sulla comunicazione per la Germania il luogo e la data del matrimonio dei genitori del bambino, oppure se i genitori non hanno contratto matrimonio,  luogo e giorno di nascita della madre; 

sulla comunicazione per l’Austria, luogo e data del matrimonio dei genitori del bambino ed il loro indirizzo; in caso di nascita naturale, luogo e data della nascita della madre, il suo indirizzo come pure l’ultimo indirizzo di residenza in Austria;

sulla comunicazione per l’Italia, l’ultima residenza dei genitori in Italia.

Matrimonio

Il comune svizzero deve anche comunicare:

sulla comunicazione per la Germania, i genitori dei due coniugi e così pure luogo e giorno della nascita del coniuge tedesco;

sulla comunicazione per l’Austria, la residenza dei coniugi e il comune austriaco che ha prodotto il certificato di capacità matrimoniale;

sulla comunicazione per l’Italia, l’ultima residenza dei coniugi in Italia ed anche cognomi e nomi dei genitori degli sposi.

Morte

Il comune svizzero deve anche comunicare:

sulla comunicazione per la Germania, il luogo e il giorno di nascita come pure l’ultima residenza della persona defunta in Germania; se la persona defunta era coniugata, deve comunicare anche il luogo e la data del matrimonio.

Sulla comunicazione per l’Austria, il recapito della persona defunta e l’ultima residenza in Austria; se la persona defunta era coniugata, deve comunicare anche il luogo e la data del matrimonio;

sulla comunicazione per l’Italia, deve comunicare anche l’ultima residenza della persona defunta in Italia.

V. La posizione della Svizzera per quanto riguarda lo scambio degli atti 

La convenzione n. 26 deve perfezionare ed allargare l’obbligo di comunicazione previsto dalla convenzione n.3. Qualora tutti gli stati contraenti firmino e ratifichino la convenzione n.26, la convenzione n. 3 diventerebbe obsoleta.

Se si chiede perché la Svizzera non ha firmato e non firmerà la convenzione  n.26 bisogna anche chiedersi perché non abbia nemmeno firmato e ratificato nel 1958 la convenzione n.3. Quali siano state le ragioni di tale atteggiamento di mezzo secolo fa io non sono certo in grado di dirlo però la Svizzera non aveva allora forse un grande interesse in questa convenzione per i seguenti motivi:

. la comunicazione viene fatta al comune del luogo di nascita e non al comune di attinenza 

  svizzero;

. la comunicazione avviene tramite cartolina che non ha il valore certificativo di un documento e 

  che non rispetta in tal modo la legge sulla protezione dei dati;

. una registrazione nei libri di stato civili svizzeri non può avvenire direttamente a seguito di una 

  comunicazione da parte di un comune straniero, bensì attraverso gli organi cantonali superiori di 

  controllo.

Per quanto riguarda ora la convenzione n.26 si può aggiungere ancora qualche commento:

. in Svizzera risiede in percentuale la maggior parte degli stranieri (con eccezione del Lussemburgo) i quali hanno eventi di stato civile; un obbligo di comunicazione significherebbe far aumentare parecchio il lavoro dei comuni svizzeri e le spese postali di spedizione.

. La pratica indica che in alcuni stati stranieri l’obbligo della comunicazione di atti di stato civile  non sempre viene presa sul serio mentre i comuni svizzeri  adempiono scrupolosamente all’obbligo della comunicazione. Per il servizio di stato civile svizzero questo impegno non porterebbe conseguenti vantaggi.

. All’estero le comunicazioni svizzere finirebbero spesso dentro ad un cestino dato che in alcuni stati gli avvenimenti di cittadini verificatesi all’estero non vengono affatto registrati o vengono registrati soltanto nel registro anagrafico dell’ultimo luogo di residenza.

. Se si decide davvero di effettuare comunicazioni da e per l’estero, allora bisogna farlo in modo bilaterale tenendo conto delle particolarità del paese coinvolto.

. Da parte svizzera ci si fida per lo più della iniziativa diretta di una persona, ad esempio quando questa deve fare il passaporto, più che di un automatismo convenzionale non verificabile all’estero.

. La Svizzera di solito ratifica le convenzioni che ha firmato ( con eccezione della convenzione n.12 della CIEC circa la legittimazione tramite matrimonio dei genitori, per la quale la ratifica è stata ostacolata da un cambiamento giuridico internazionale);pertanto si è rinunciato alla firma benchè questa fosse avvenuta nella data del convegno a Neuchâtel, in Svizzera.

Per tale motivo la Svizzera non ritiene di aderire alla convenzione n.26.

Non vi sono altri progetti di concludere nuovi accordi bilaterali fra la Svizzera ed altri paesi.

Le avviate trattative di revisione di due accordi già esistenti da parecchio tempo, con l’Italia e l’Austria si sono arenate, per motivi che non conosciamo, presso i due citati paesi. La ripresa di iniziative per rinverdire tali accordi non potrà nemmeno essere prevista da parte svizzera entro breve tempo. Le nostre modeste risorse sono state già impegnate con l’introduzione del sistema Infostar, il registro di stato civile informatico.
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